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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                                 XI LEGISLATURA 

 

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA 

DEL 23 MARZO 2021, N. 19 

 

 PRESIEDE IL PRESIDENTE                   DINO LATINI 

   INDI   PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE          GIANLUCA PASQUI 

   INDI   PRESIEDE IL PRESIDENTE             DINO LATINI 

 
CONSIGLIERI SEGRETARI   LUCA SERFILIPPI E MICAELA VITRI 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Antonio Russi  

(PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI) 

Alle ore 10,45, in modalità telematica con collegamento in videoconferenza, il Presidente dichiara aperta la seduta 
dell’Assemblea legislativa regionale e, non essendoci opposizioni, dà per letti i processi verbali della seduta n. 17 e  
della seduta straordinaria n. 18 entrambe del 16 marzo 2021, i quali si intendono approvati ai sensi del comma 4, 
dell’articolo 53 del Regolamento interno. Richiama, inoltre, ai sensi del comma 5 dello stesso articolo, l’attenzione 
di tutti i Consiglieri sulle comunicazioni a loro distribuite, allegate al presente processo verbale (allegato A), con 
cui porta a conoscenza dell’Assemblea quanto espressamente previsto dal Regolamento interno.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, ai sensi dell’articolo 62 del Regolamento 
interno, che reca: 

• COMUNICAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE in merito “Situazione pandemica nelle Marche”. 

Il Presidente dà la parola, per le comunicazioni, al Presidente Acquaroli. 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 103 – a riposta immediata - ad iniziativa delle Consigliere Ruggeri, Lupini, 
concernente: “Avvio della II^ fase vaccinazione anti-SARS-CoV-2 - Richiesta inclusione platea degli 
insegnanti e personale scolastico indipendentemente dalla residenza o dal luogo in cui presta servizio”.  

Risponde l’Assessore Saltamartini. 

Replica l’interrogante Consigliera Ruggeri (si dichiara soddisfatta della risposta).           
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• INTERROGAZIONE N. 117 – a riposta immediata - ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri, 
concernente: “Priorità vaccinazione autoferrotranvieri e addetti  ai supermercati”  

Risponde l’Assessore Saltamartini.  

Replica l’interrogante Consigliere Biancani. 

• INTERROGAZIONE N. 118 – a riposta immediata - ad iniziativa del Consigliere Santarelli, concernente: 
“Protocollo per la cura a domicilio dei malati da SARS-COV2”.  

Risponde l’Assessore Saltamartini.  

Replica l’interrogante Consigliere Santarelli (si dichiara soddisfatto della risposta).   

• INTERROGAZIONE N. 119 – a riposta immediata - ad iniziativa dei Consiglieri Vitri, Biancani, Casini, 
Mastrovincenzo, concernente: “Monitoraggio vaccinazioni effettuate con i lotti AstraZeneca numero 
ABV2856 e ABV581”.   

INTERROGAZIONE N. 122 – a riposta immediata - ad iniziativa della Consigliera Vitri, concernente: 
“Vaccinazione di pazienti già in cura per trombosi venosa recidivante con sieri diversi da Astrazeneca”.  

 (abbinate ai sensi dell’articolo 140 del Regolamento interno) 

Risponde l’Assessore Saltamartini.  

Replica l’interrogante Consigliera Vitri.  

Precisa l’Assessore Saltamartini.  

• INTERROGAZIONE N. 120 – a riposta immediata - ad iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Biancani, 
Bora, Carancini, Casini, Cesetti, Mangialardi, Vitri, concernente: “Vaccinazione 19.999 operatori non 
sanitari”. 

Risponde l’Assessore Saltamartini.  

Replicano gli interroganti Consiglieri Mastrovincenzo, Casini (si dichiarano insoddisfatti della risposta).  

• INTERROGAZIONE N. 123 – a riposta immediata - ad iniziativa della Consigliera Lupini, concernente: 
“Utilizzo delle risorse spettanti alla Regione Marche riguardo il Fondo per il sostegno e il ruolo di cura 
del caregiver familiare come da Decreto 27 ottobre 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per le politiche della famiglia”.   

Risponde l’Assessore Saltamartini.  

Replica l’interrogante Consigliera Lupini.  
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• INTERROGAZIONE N. 125 – a riposta immediata - ad iniziativa a iniziativa dei Consiglieri Carancini, 
Mangialardi, Casini, Biancani, Bora, Cesetti, Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Accordo con ordini 
professionali per somministrazione vaccino anti-SARS-COV2/COVID-19”.  

Risponde l’Assessore Saltamartini.  

Replica l’interrogante Consigliere Carancini (si dichiara insoddisfatto della risposta).   

Il Presidente, dopo aver dato la parola sull’ordine dei lavori al Consigliere Mangialardi (come già anticipato in 
Conferenza dei Capigruppo ed anche a nome degli altri proponenti comunica il rinvio delle interrogazioni nn. 66 e 
76) prende atto del rinvio delle interrogazioni nn. 66 e 76, passa, quindi, alla trattazione del punto iscritto all’ordine 
del giorno, che reca:  

• INTERROGAZIONE N. 73 ad iniziativa dei Consiglieri Carancini, Mangialardi, Biancani, Bora, Cesetti, 
Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Attribuzione temporanea delle funzioni di direzione dell’Ufficio 
speciale per la ricostruzione”.   

Risponde l’Assessore Castelli. 

Replica l’interrogante Consigliere Carancini.  

• INTERROGAZIONE N. 75 ad iniziativa della Consigliera Ruggeri, concernente: “Riattivazione dei servizi 
ospedalieri erogati dal SSN nell’Ospedale di Comunità Lanciarini di Sassocorvaro Auditore”. 

Risponde l’Assessore Saltamartini.  

Replica l’interrogante Consigliera Ruggeri (si dichiara insoddisfatta della risposta). 

• INTERROGAZIONE N. 97 ad iniziativa della Consigliera Marcozzi, concernente: “Riattivazione reparto 
di Medicina Amandola”.   

  Risponde l’Assessore Saltamartini.  

  Replica l’interrogante Consigliera Marcozzi.  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• INTERPELLANZA N. 4 ad iniziativa dei Consiglieri Carancini, Mangialardi, Casini, Biancani, Bora, Cesetti, 
Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Dichiarazioni del Presidente del Gruppo assembleare Fratelli d’Italia 
durante la seduta dell'Assemblea legislativa del 26 gennaio 2021”.  

Illustra l’interpellante Consigliere Carancini.  

Risponde l’Assessore Castelli.  

Replicano gli interpellanti Consiglieri Carancini, Bora, Cesetti, Mastrovincenzo. 
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Il Presidente, dopo aver richiamato l’articolo 61 (fatto personale) del Regolamento interno, dà la parola ai 
Consiglieri Ciccioli (indica in che cosa consiste ed interviene per fatto personale), Carancini (per replica) e Vitri 
(per fatto personale).  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 45  ad iniziativa del Consigliere Santarelli, concernente: “Fondi per borse di studio per scuola 
di specializzazione in farmacia ospedaliera dell’Università di Camerino”. 

Discussione generale  

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Santarelli.  

Intervengono l’Assessore Latini, i Consiglieri Ciccioli, Marcozzi, Marinelli, Santarelli. 

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto ai Consiglieri 
Mangialardi, Bilò, Ciccioli, Rossi, Lupini, pone in votazione la mozione n. 45. L’Assemblea legislativa regionale 
approva, all’unanimità, la mozione n. 45, allegata al presente processo verbale (allegato B).  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 47  ad iniziativa dei Consiglieri Baiocchi, Cancellieri, Rossi, Marcozzi, concernente: 
“Interventi per il ripristino del Dipartimento mate rno-infantile presso il Presidio ospedaliero San 
Salvatore di Pesaro”;  

INTERROGAZIONE N. 62  ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Vitri, concernente: “Ripristino piena 
funzionalità del Dipartimento materno-infantile presso il Presidio ospedaliero San Salvatore di Pesaro 
dell’AO Ospedali Riuniti Marche Nord, al termine dell’emergenza sanitaria da nuovo coronavirus”.  

(abbinate ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento interno) 

Discussione generale  

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Baiocchi. 

Intervengono l’Assessore Saltamartini (risponde anche all’interrogazione n. 62), i Consiglieri Biancani (replica 
all’interrogazione n. 62 e si dichiara soddisfatto della risposta), Rossi, Cancellieri, Baiocchi.  

Conclusa la discussione generale, il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto ai Consiglieri 
Biancani, Ruggeri, Santarelli, Cancellieri, pone in votazione la mozione n. 47. L’Assemblea legislativa regionale 
approva, all’unanimità, la mozione n. 47, allegata al presente processo verbale (allegato C).  

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 39 ad iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Casini, Carancini, Cesetti, Mastrovincenzo, Vitri, 
concernente: “Obbligo vaccinale per gli operatori del Servizio sanitario nazionale e delle strutture 
sanitarie e socio-sanitarie private”; 

MOZIONE N. 50 ad iniziativa dei Consiglieri Vitri, Mangialardi, Mastrovincenzo, Casini, Cesetti, Carancini, 
Bora, Biancani concernente: “Vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19 personale scolastico”; 
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MOZIONE N. 53 ad iniziativa delle Consigliere Lupini, Ruggeri, concernente: “Andamento campagna di 
vaccinazione anti Covid-19: report giornaliero dettagliato alla cittadinanza”; 

MOZIONE N. 56  ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini, Cesetti, 
Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Partecipazione degli infermieri e degli assistenti sanitari dipendenti 
degli Enti del Servizio sanitario regionale alla campagna di vaccinazione anti Covid-19”; 

INTERROGAZIONE N. 91 ad iniziativa dei Consiglieri Biancani, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini, 
Cesetti, Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Utilizzo della terapia con anticorpi monoclonali nel 
trattamento del Covid-19”; 

INTERROGAZIONE N. 101 ad iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Mangialardi, Biancani, Bora, Carancini, 
Casini, Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Inserimento Informatori Scientifici del Farmaco (I SF) nella 
fascia di primaria priorità della vaccinazione anti Covid-19”; 

INTERROGAZIONE N. 109 ad iniziativa delle Consigliere Lupini, Ruggeri, concernente: “Vaccinazione 
anti-SARS-CoV-2 - Stato della vaccinazione per educatori scolastici e domiciliari, assistenti sociali degli 
ambiti e assistenti domiciliari per anziani e disabili ”; 

INTERROGAZIONE N. 111 ad iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Biancani, Bora, Casini, Carancini, 
Cesetti, Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Contagio da SARS-CoV-2/COVID-19 variante inglese”; 

INTERROGAZIONE N. 114 ad iniziativa dei Consiglieri Bora, Mangialardi, Vitri, Carancini, 
Mastrovincenzo, Cesetti, Biancani, Casini, concernente: “Potenziamento numero verde Coronavirus 
Marche”; 

INTERROGAZIONE N. 115 ad iniziativa dei Consiglieri Mastrovincenzo, Bora, concernente: “Vaccinazione 
Covid-19 persone fragili non deambulanti”; 

INTERROGAZIONE N. 121 ad iniziativa dei Consiglieri Casini, Mangialardi, Bora, Carancini, Cesetti, 
Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Campagna vaccinale anti Covid-19 nelle Marche”. 

(abbinate ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento interno) 

Discussione generale  

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, ai Consiglieri Mangialardi, 
Vitri, Lupini, Biancani.  

Intervengono l’Assessore Saltamartini, Bora (per replica all’interrogazione n. 115), Carancini, Mastrovincenzo 
(anche per replica all’interrogazione n. 115), Casini, Ciccioli, Mangialardi (anche per replica all’interrogazione n. 
111), Putzu, Biondi, Cancellieri, Marinangeli, Leonardi, Marcozzi, Lupini (per replica all’interrogazione n. 109), 
Marinelli, Cesetti,    

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE GIANLUCA PASQUI) 

Menghi, Biancani, Ciccioli (propone la presentazione di un emendamento alla mozione n. 56),    

(PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI) 
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Cancellieri, Biancani.   

Conclusa la discussione generale, il Presidente passa alla votazione della mozione n. 39 e, dopo aver dato la parola 
per le dichiarazioni di voto ai Consiglieri Ciccioli, Marinelli, Mangialardi, Marcozzi, la pone in votazione. 
L’Assemblea legislativa regionale non approva.   

Il Presidente passa alla votazione della mozione n. 50 e comunica che è stato presentato ed acquisito agli atti un 
emendamento a firma dei Consiglieri Vitri, Mangialardi, Mastrovincenzo, Casini, Cesetti, Carancini, Bora, Biancani 
e, dopo averlo letto e dato la parola per le dichiarazioni di voto ai Consiglieri Ciccioli, Vitri, Mastrovincenzo, Putzu, 
Bilò, Cancellieri, lo pone in votazione. L’Assemblea legislativa non approva. Dopo aver dato la parola, per le 
dichiarazioni di voto, alla Consigliera Vitri, indice la votazione della mozione n. 50. L’Assemblea legislativa 
regionale non approva.  

Il Presidente passa alla votazione della mozione n. 53 e, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto ai 
Consiglieri, Ciccioli, Marinelli, Santarelli, Cesetti, la pone in votazione. L’Assemblea legislativa regionale approva 
la mozione n. 53, allegata al presente processo verbale (allegato D).  

Il Presidente passa alla votazione della mozione n. 56 e comunica che è stato presentato ed acquisito agli atti un 
emendamento a firma dei Consiglieri Biancani, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini, Cesetti, Mastrovincenzo, 
Vitri, Ciccioli, Cancellieri. Dà, quindi, la parola ai Consiglieri Biancani, Ciccioli. 

Il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto al Consigliere Santarelli, pone in votazione 
l’emendamento. L’Assemblea legislativa approva. Dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, al 
Consigliere Biancani, indice la votazione della mozione n. 56, emendata. L’Assemblea legislativa regionale approva 
all’unanimità la mozione n. 56, allegata al presente processo verbale (allegato E).  

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 18,05. 
 
 
 
 
IL PRESIDENTE 

         Dino Latini                  

 

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

Luca Serfilippi 

 

 

Micaela Vitri  
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Allegato A 

COMUNICAZIONI 

Sono state presentate le seguenti proposte di legge regionale: 

• n. 36/21, in data 17 marzo, ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: “Disposizioni in materia di tutela 
dei consumatori e degli utenti”, assegnata alla II Commissione assembleare, in sede referente, e alla I 
Commissione assembleare per l'espressione del parere obbligatorio, ai sensi del comma 1 dell'articolo 91 del 
Regolamento interno. Sulla stessa è stato richiesto il parere del Consiglio regionale dell'economia e del lavoro 
ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15.  La proposta è stata 
trasmessa alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche 
ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del medesimo Regolamento; 

• n. 37/21, in data 18 marzo, ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: “Istituzione dell'Agenzia per il 
turismo e l'internazionalizzazione delle Marche (ATIM). Modifiche alle leggi regionali n. 9/2006 e n. 30/2008”, 
assegnata alla II Commissione assembleare, in sede referente e alla I Commissione assembleare per 
l'espressione del parere obbligatorio, ai sensi del comma 1 dell'articolo 91 del Regolamento interno.  Sulla stessa 
sono stati richiesti i pareri del Consiglio delle autonomie locali e del Consiglio regionale dell'economia e del 
lavoro rispettivamente ai sensi dell'articolo 11, comma 4, della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 
4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15.  La proposta è stata trasmessa alla Consulta 
regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, 
dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del medesimo Regolamento. 

E’ stata presentata la seguente proposta di atto amministrativo: 

• n. 11/21, in data 17 marzo, ad iniziativa della Giunta regionale concernente: “Approvazione del ‘Riesame della 
classificazione del territorio regionale ai fini della qualità' dell'aria di cui alla Deliberazione Amministrativa 
dell'Assemblea legislativa n. 116 del 09/12/2014 (art. 4 del D. Lgs. 155/2010)’”, assegnata alla III Commissione 
assembleare, in sede referente. La proposta è stata trasmessa al Consiglio delle autonomie locali e al Consiglio 
regionale dell'economia e del lavoro ai fini dell'espressione dei pareri previsti, rispettivamente, dall'articolo 11, 
comma 2, lettera c), della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dall'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1), 
della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15, nonché alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il 
controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del 
Regolamento interno. 

Il Presidente della Giunta regionale ha emanato in data 17 marzo il seguente regolamento regionale: 

• n. 1 ‘Disposizioni in materia di ittiturismo in attuazione dell’articolo 12, comma 1, della legge regionale 3 
ottobre 2019’, n. 33 ‘Promozione della multifunzionalità nel settore della pesca marittima e del turismo 
marittimo’”. 
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Allegato B 

MOZIONE N. 45  “Fondi per borse di studio per scuola di specializzazione in farmacia ospedaliera dell’Università 
di Camerino”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che 

• il farmacista ospedaliero è ormai un professionista della salute riconosciuto a tutti i livelli per le sue competenze 
farmaceutiche e logistiche; 

• l’unica scuola di specialità attiva nella nostra regione è quella dell’Università di Camerino con una capienza 
stabilita dalla Conferenza nazionale dei direttori della scuola di n.8 posti basati sul calcolo di turn over 
nazionale;  

• nonostante le innumerevoli leggi nazionali e sentenze giudiziarie che equiparano lo specializzando in farmacia 
ospedaliera a quello di medicina ospedaliera, ad oggi in Italia non si hanno borse di specialità nazionali per 
codesti specializzandi;  

Considerato che le vigenti disposizioni normative stabiliscono che gli specializzandi debbano prestare servizio 
come tirocinanti per 1260 ore/anno e che ciò risulta incompatibile con ogni altro impiego anche a tempo parziale;  

Preso atto che altre Regioni, come ad esempio il Veneto, si fanno carico delle borse di specialità delle proprie scuole 
di specializzazione in farmacia ospedaliera;  

Tenuto conto che l’Università di Camerino stanzia 7.000 euro/anno per ognuno dei primi 2 classificati nella 
graduatoria, per ogni anno di corso (quattro anni), per una spesa complessiva di 56.000 euro/anno;  

Ritenuto che il ragguardevole numero di ore di tirocinio che lo specializzando deve obbligatoriamente prestare 
debba essere considerato come una questione relativa al cosiddetto “diritto allo studio” poiché non tutti possono 
mantenersi per 4 anni senza un lavoro retribuito pagando, tra l’altro, tasse universitarie per 2.600 euro/anno e che 
pertanto la somma annualmente stanziata dall’Università di Camerino debba essere integrata dalla Regione Marche 
al fine di consentire a tutti i partecipanti al corso di specializzazione di poter contare su una borsa di studio;  

Considerato tra l’altro che il riconoscimento delle borse di studio si tradurrebbe in un vantaggio per la regione 
Marche poiché gli specializzandi in formazione presso l’Università di Camerino potrebbero essere utilmente 
collocati in servizio presso i diversi ospedali della regione contribuendo ad alleggerire i considerevoli carichi di 
lavoro sempre più crescenti ed il consistente fabbisogno di professionisti qualificati;  

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

ad integrare annualmente i fondi stanziati dall’Università di Camerino per le borse di studio da destinare agli 
specializzandi della scuola di specialità in farmacia ospedaliera, corrispondenti ad 168.000 euro annui, al fine di 
consentire a tutti gli specializzandi la possibilità di avere una borsa di studio congrua alla professione che si 
apprestano a conseguire”.   
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            Allegato C 

MOZIONE N. 47  “Interventi per il ripristino del Dipartimento materno-infantile presso il Presidio ospedaliero San 
Salvatore di Pesaro”.  

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che 

• il piano di riorganizzazione predisposto dall’Azienda ospedaliera Marche Nord a seguito della fine del primo 
picco pandemico ha previsto la scelta di destinare tutta la palazzina F del San Salvatore di Pesaro ai pazienti 
affetti dal Covid-19;  

• è stato predisposto il conseguente trasferimento dei reparti di Pediatria ed Ostetricia e Ginecologia presso il 
Presidio ospedaliero Santa Croce di Fano;  

• sempre secondo tale riorganizzazione la Chirurgia ginecologica maggiore è comunque previsto sia mantenuta 
a Pesaro con le pazienti ricoverate presso il reparto di Urologia;  

Considerato che 

• nel 2020 nella Provincia di Pesaro si è registrato un calo di circa 200 parti in meno rispetto all’anno precedente; 

• la mobilità passiva delle puerpere pesaresi verso il Presidio ospedaliero di Rimini è in netto aumento, con 
conseguente aumento di costi per l’intera sanità regionale;  

• il reparto di Pediatria presso il San Salvatore è stato completamente ristrutturato pochi anni fa e prevede spazi 
accoglienti ed adatti ai bambini e alle loro famiglie;  

• il reparto di Ostetricia presso il Presidio ospedaliero San Salvatore, anch’esso recentemente ristrutturato, vanta 
anche la sala parto attrezzata per il parto in acqua; 

• a seguito della riorganizzazione del Dipartimento materno-infantile presso il Presidio Santa Croce i posti letto 
complessivi sono dimezzati; 

Vista la grande preoccupazione evidenziata dal Consiglio comunale di Pesaro che, raccogliendo l’istanza della città, 
in maniera unanime ha chiesto il ripristino dei reparti di Pediatria ed Ostetricia e Ginecologia presso il Presidio San 
Salvatore al fine di garantire i migliori standard assistenziali e di cura alle donne ed ai bambini pesaresi;  

Considerato infine che si rende necessario un ripensamento dell’organizzazione del Dipartimento materno-infantile 
nell’AO Ospedali Riuniti Marche Nord al fine di ripristinare le prestazioni ordinarie all’Ospedale San Salvatore; 

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

non appena la situazione pandemica sarà terminata, al ripristino del Dipartimento materno-infantile, composto 
dall’Unità operativa di pediatria, dall’Unità di ostetricia e ginecologia, neuropsichiatria infantile e fisiopatologia 
della riproduzione, presso il Presidio ospedaliero San Salvatore in Pesaro”.  
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       Allegato D 

MOZIONE N. 53 “ Andamento campagna di vaccinazione anti Covid-19: report giornaliero dettagliato alla 
cittadinanza”. 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che 

• la Giunta regionale con deliberazione n. 1699 del 31 dicembre 2020 ha recepito il “Piano strategico dell’Italia 
per la vaccinazione anti SARS-Cov-2/Covid-19” che rappresenta quindi il documento di riferimento per mettere 
in atto anche nelle Marche la strategia vaccinale anti SARS-CoV-2; 

• la Giunta regionale con deliberazione n. 1699 del 31 dicembre 2020 ha approvato il “Piano strategico per la 
vaccinazione anti SARS-Cov-2/Covid-19 nella Regione Marche”; 

• l’allegato B della deliberazione Giunta regionale n. 1699 del 31 dicembre 2020 dettaglia il “Piano strategico 
regionale per la vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19 nella Regione Marche”; 

• il suddetto allegato B prevede diverse fasi della strategia vaccinale, con l’individuazione di diverse categorie 
target da sottoporre a vaccinazione con differente priorità;  

• la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero della Salute in data 10 febbraio 2020 hanno emanato un 
nuovo documento avente ad oggetto: "Raccomandazioni ad interim sui gruppi target della vaccinazione anti-
SARS-CoV-2/COVID-19"; 

Considerato che 

• la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero della Salute e il Commissario Straordinario Covid-19 
hanno messo a disposizione della cittadinanza un apposito sito contenente i dati generali e regionali dettagliati 
riguardo la vaccinazione anti Covid-19;  

• risulta utile e necessario garantire la massima trasparenza nei confronti della cittadinanza riguardo la 
distribuzione e somministrazione dei vaccini anti Covid-19, relativamente alle modalità e alle tempistiche;  

• risulta altresì possibile fornire tali informazioni attraverso l'utilizzo degli strumenti tecnologici, in modo da 
fornire una aggiornata e tempestiva comunicazione alla cittadinanza, in modo complementare e migliorativo 
rispetto al sito già messo a disposizione dal Governo; 

Rilevato che 

• nel sito istituzionale della Regione Marche non è presente il report giornaliero dettagliato riguardo l'andamento 
della somministrazione del vaccino anti Covid-19;  

• dal canale Telegram istituzionale della Regione Marche vengono inviati messaggi agli iscritti, tra i quali: a) il 
report giornaliero dettagliato del numero dei tamponi effettuati e dei positivi riscontrati divisi per tipologia e 
luogo di provenienza, b) uno schema dettagliato sulla situazione epidemiologica aggiornata, con dati suddivisi 
per luogo, tipologia e confronto indicatori su giorno precedente;  
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• dal suddetto canale Telegram non viene inviata informazione contenente il report giornaliero riguardo la 
situazione aggiornata delle vaccinazioni anti Covid-19;  

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

1. a pubblicare sul sito istituzionale della Regione il report giornaliero aggiornato circa la somministrazione del 
vaccino anti Covid-19, con indicazione analitica almeno per fasce di età, categorie interessate, località di 
somministrazione divisa per provincie, dati totali suddivisi per prima e seconda somministrazione, dosi totali 
ricevute e utilizzate; 

2. dal canale istituzionale Telegram della Regione, ad effettuare invio del report giornaliero aggiornato circa la 
somministrazione del vaccino anti Covid-19, con indicazione analitica almeno per fasce di età, categorie 
interessate, località di somministrazione divisa per provincie, dati totali suddivisi per prima e seconda 
somministrazione, dosi totali ricevute ed utilizzate”. 
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Allegato E 

MOZIONE N. 56  “Partecipazione degli infermieri e degli assistenti sanitari dipendenti degli Enti del Servizio 
sanitario regionale alla campagna di vaccinazione anti Covid-19”.  

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che 

• dal piano del Commissario straordinario diffuso nei giorni scorsi, contenente le linee operative per la 
prosecuzione della campagna vaccinale, emerge la necessità di accelerare le procedure di immunizzazione della 
popolazione anche attraverso una capillarizzazione della somministrazione dei sieri; 

• l’organizzazione di molte sedi vaccinali, diffuse sul territorio, non può prescindere dal corrispondente aumento 
dei vaccinatori;  

• delle unità vaccinali fanno parte il personale medico (che coordina, supervisiona le procedure di inoculazione 
ed è responsabile degli ambulatori vaccinali), gli infermieri e gli assistenti sanitari (che preparano e 
somministrano il vaccino), altro personale di ausilio nelle attività propedeutiche alla seduta vaccinale; 

• sono in corso ormai da settimane procedure straordinarie per il reclutamento di medici ed infermieri;  

Preso atto che 

• attualmente il personale sanitario dipendente degli enti del Servizio sanitario regionale (SSR) che effettua 
prestazioni di lavoro aggiuntive, per somministrare i vaccini, è retribuito per tale attività attingendo a fondi 
economici di categoria, stanziati sulla base del contratto collettivo di lavoro applicato;  

• tali fondi contrattuali non sono sufficienti per garantire la remunerazione delle prestazioni di lavoro aggiuntive 
degli infermieri ed assistenti sanitari dipendenti pubblici da coinvolgere nella campagna vaccinale; 

Considerato che 

• in breve tempo dovranno essere rese operative molte unità vaccinali e quindi serviranno medici, infermieri ed 
assistenti sanitari; 

• sono già stati stipulati alcuni accordi, sia a livello nazionale che regionale, ed altri sono in corso di 
perfezionamento per la partecipazione alla campagna vaccinale da parte di medici di medicina generale, 
odontoiatri, medici specializzandi, medici della Federazione medico sportiva italiana - CONI, medici 
competenti delle unità produttive e delle aziende della grande distribuzione, pediatri di libera scelta, farmacisti; 

• i medici dovranno essere affiancati da numerosi infermieri ed assistenti sanitari nelle procedure di vaccinazione; 

Ritenuto che 

• dovrebbero essere attivati quanto prima tutti gli strumenti normativi ed amministrativi per permettere agli 
infermieri ed agli assistenti sanitari dipendenti del SSR di partecipare alla campagna vaccinale con la garanzia 
di una equa e sicura remunerazione delle prestazioni professionali legate all’attività di immunizzazione;  
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• in particolare dovrebbero essere individuate altre risorse finanziarie, al di là di quelle già assegnate alle Aziende 
del Servizio Sanitario, per pagare le ulteriori attività di vaccinazione effettuate dagli infermieri e dagli assistenti 
sanitari, al di fuori delle loro prestazioni lavorative pagate con i fondi contrattuali; 

• per incrementare velocemente il numero di infermieri ed assistenti sanitari nelle unità vaccinali si dovrebbero 
favorire accordi tra la Regione e gli Enti del SSR che regolino queste prestazioni professionali connesse alle 
vaccinazioni, derogando alle norme sull’esclusività del rapporto di lavoro con l’Azienda del SSR di 
appartenenza; 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE  

1. a comunicare al Consiglio se e come sia stato pianificato ed organizzato il reclutamento del personale abilitato 
alla somministrazione del vaccino, in previsione della massiccia campagna di immunizzazione che dovrà essere 
avviata a breve, in base al piano del Commissario straordinario diffuso nei giorni scorsi, contenente le linee 
operative per la prosecuzione della campagna vaccinale; 

2. ad adoperarsi, sia a livello nazionale che regionale, affinché molti più infermieri ed assistenti sanitari dipendenti 
del SSR vengano coinvolti nella campagna vaccinale, prevedendo la possibilità di effettuare le relative 
prestazioni professionali, in deroga alle norme sull’esclusività del rapporto di lavoro con l’Ente pubblico di 
appartenenza; 

3. a sollecitare i livelli nazionali di governo del Servizio sanitario affinché siano tempestivamente predisposti 
accordi e stanziate le relative risorse per garantire tali prestazioni professionali da parte degli infermieri e degli 
assistenti sanitari, con compensi equi e commisurati alla responsabilità del servizio erogato; 

4. ad adoperarsi per accelerare il reclutamento degli infermieri e degli assistenti sanitari dipendenti delle Aziende 
del SSR nella campagna vaccinale, anche definendo eventuali accordi e convenzioni fra strutture, che li 
autorizzino a tali specifiche temporanee prestazioni professionali (somministrazione del vaccino anti Covid-19) 
nel territorio, svincolate dall’obbligo di esclusività del rapporto di impiego con gli Enti del SSR dai quali 
dipendono; 

5. a dare mandato alla Direzione generale del Servizio Asur e al Servizio salute ad incontrare le parti sindacali per 
quantificare il costo di tale intervento, che va a coinvolgere la pratica della vaccinazione, gli infermieri e gli 
assistenti sanitari fuori orario esclusivo di lavoro rispetto al rapporto di impiego con gli enti dei quali sono 
dipendenti”. 


